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Il dibattito sul nuovo statuto al Senato 

BIENNALE: IL GOVERNO VUOLE 
CHE T l i n O RESTI COME PRIMA 
La maggioranza di centro-destra sostiene una , proposta che peggiora la legge già approvata dal Senato prima 
dello scioglimento delle Camere - Il compagno Urbani— presentatore con il compagno Papa della relazione 
di minoranza — motiva la ferma opposizione dei comunisti e la loro linea per un rinnovamento dell'istituzione 

L'atteggiamento di netta 
chiusura e la volontà di la
sciare sostanzialmente le cose 
come stanno per quel che ri
guarda la «riforma» della 
Biennale dì Venezia sono stati 
denunciati e documentati ieri 
pomeriggio al Senato dal com
pagno Urbani, presentatore di 
una relazione di minoranza 
insieme con il compagno Papa. 

• Richiamandosi alla lunga 
crisi dell'istituzione culturale 
veneziana « che si manifesta 
come un processo dissolutivo 
11 quale si va aggravando pro
gressivamente », Il compagno 
Urbani ha innanzitutto ricor
dato le severe e pertinenti cri
tiche degli uomini di cultura e 
delle forze politiche e sinda
cali più sensibili al modo co
me è stata sinora gestita la 
Biennale. Queste forze — ha 
proseguito — si sono battute 
per ottenere mutamenti di 
fondo. 

L'esigenza, ad esemplo, di 
porre fine allo scandalo della 
gestione commissariale è stata 
sottolineata addirittura dal 
commissario, Filippo Longo, il 
quale ha detto, fra l'altro, che 
il modo con cui sinora la 
Biennale è stata amministrata 
e diretta «ha rappresentato 
veramente un attentato alla 
Istituzione ». 

Già nel corso della passata 
legislatura, del resto, comuni
sti e socialisti presentarono 
organiche proposte legislati
ve, bloccate dalla anticipata 
chiusura del Parlamento. In 
ogni modo il Senato approvò 
una legge, che i comunisti al
lora non votarono ritenendola 
ancora inadeguata, pur rap
presentando un passo avanti 
rispetto al passato. Ma ora 
questa legge, che viene allo 
esame dell'assemblea di Palaz
zo Madama con procedura ab
breviata, appare ulteriormen
te e seriamente peggiorata, in 
quanto la maggioranza di cen
tro-destra non intende affatto 
democratizzare e trasformare 
le strutture dell'ente, attra
verso l'inserimento effettivo 
degli operatori di cultura ». 

Riferendosi quindi all'inda
gine conoscitiva svolta dalla 
Commissione pubblica • istru
zione del Senato e alle indi
cazioni fornite da artisti, cri
tici, cineasti, uomini dì teatro, 
rappresentanti degli Enti lo
cali e delle forze del lavoro 
il compagno Urbani ha sotto-

Un morto 

sul lavoro 

alla FIAT 

di Rivolta 
TORINO. 21. 

Alla FIAT di Rivalta. lo sta
bilimento del monopolio il cui 
direttore ing. Tettamanzi er un 
capofficina sono stati condan
nati pochi giorni fa dal pretore 
a 15 giorni di arrestoe ad una 
ammenda per violazione delle 
norme antinfortunistiche, si è 
avuto oggi un altro e omicidio 
bianco». Due uomini che lavo
ravano per conto di un'impresa 
appaltatrice della FIAT sono 
stati inVestiti da una scarica ad 
alta tensione: uno dei due è 
morto, l'altro, scagliato al suolo 
dalla tremenda scossa, è rima
sto sieriamente ferito. La scia
gura è successa durante la co
struzione di una fossa di cinta 
per l'amplamcnto della fabbri
ca. affidata all'impresa edile 
Francesco Baldo di Villafranca. 

La vittima. Pompeo Germano. 
di 33 anni, abitante a Torino in 
via Chambery 93, era un « pa
droncino». cioè il proprietario 
di un autocarro col quale la
vorava in sobappalto per l'im
presa. Stamattina doveva sca
ricare dal camion dei blocchi 
di cemento prefabbricati, assie
me all'operaio dell'impresa edile 
Antonio Tricoli. di Pinerolo. sor
vegliati dai tecnici della FIAT. 
erano condotti con la solita 
fretta e senza le precauzioni 
che sarebbero state necessarie. 
considerando anche che sopra il 
camion fermo passava la linea 
elettica a 1.500 voits che dà 
energia alla fabbrica. 

lineato la necessita inderoga
bile di trasformare la Bienna, 
le in un « organismo democra
tico capace dì stabilire un 
nuovo rapporto tra cultura e 
società, dì esercitare una fun
zione di stimolo e di promo
zione culturale, di rendere, in
fine, concretamente possibile 
una autonoma sperimentazio
ne delle diverse forze di e-
spresslone artistica, comprese 
quelle più moderne ». 

Queste Indicazioni però non 
sono state accolte dalla mag
gioranza di centro-destra e 
in particolare dai rappresen
tanti della DC- Nel corso del 
dibattito svoltosi in Commis
sione — come afferma la re
lazione di minoranza del PCI 
— è emersa « in modo sem
pre più chiaro una volontà 
politica di peggiorare radical
mente il testo della vecchia 
legge, Introducendo modifiche 
precise che hanno svuotato le 
precedenti Innovazioni ». E' 
stata Infatti ribadita la ca
parbia opposizione della mag
gioranza a qualsiasi proposta 
avanzata dal nostro gruppo in 
ordine all'esigenza che la 
Biennale non sia solo un cen. 
tro di documentazione ed in
formazione, ma In primo luo
go di ricerca, sperimentazione, 
promozione interdisciplinare e 
dibattito. E' stata ristretta, 
inoltre, la possibilità che lo 
Ente abbia un « libero e crea
tivo rapporto con l'opinione 
pubblica ». 

La parte più grave degli ar
retramenti imposti in commis
sione dalla maggioranza ri
guarda tuttavia l'indirizzo po
litico conservatore che si vuo
le dare all'Ente e in partico
lare le modifiche apportate 
alle strutture degli organi di
rigenti. In tali organi trovano 
posto I rappresentanti della 
burocrazia ministeriale, ma 
non sono presenti 1 rappresen
tanti delle confederazioni dei 
lavoratori, mentre quelli delle 
associazioni professionali ven
gono nominati dagli enti loca
li sulla base di liste di uomini 
fornite dalle stesse associazio
ni. 

Concludendo, il senatore Ur
bani ha sottolineato la «dif
fusa diffidenza » espressa dal
la maggioranza nei confronti 
di un pieno riconoscimento 
del potere autonomo degli En
ti locali e dello stesso consi
glio della Biennale, al quale è 
stato sottratto, fra l'altro, il 
fondamentale diritto di elegge
re dal suo seno il presidente 
della manifestazione venezia
na. Altro elemento probante, 
questo, della intenzione di ri
fiutare di fatto una gestione 
della Biennale di Venezia ve
ramente aperta, autonoma e 
democratica, e della volontà 
di ostacolare quel rinnovamen
to che gli uomini di cultura e 
I rappresentanti delle grandi 
organizzazioni di massa han
no puntualmente e precisa
mente indicato, richiamandosi 
peraltro alle drammatiche e 
negative esperienze vissute 
dall'ente veneziano soprattut
to negli ultimi anni. 

La relazione di maggioranza 
è stata presentata dal senato
re Limoni. Per il governo è 
intervenuto il sottosegretario 
Speranza. 

Subito dopo è iniziata la 
discussione sui primi articoli. 
Sono intervenuti per illustrare 
vari emendamenti fra gli altri 
i compagni Papa, Valeria Bo-
nazzola Rhul e Veronesi, il so
cialista Arfè e l'indipendente 
di sinistra Antonicelli. Tutti 
gli emendamenti proposti dal
l'opposizione di sinistra sono 
stati respinti dalla maggio
ranza che ha infine approvato 
gli articoli 1. 2 e 3 relativi al 
« nuovo ordinamento » della 
Biennale. Da notare che la 
maggioranza di centro-destra 
ha respinto anche un emenda
mento comunista e socialista 
con il quale si tendeva a im
pegnare l'ente a «organizzare 
all'estero manifestazioni d'arte 
italiana e a curare la parteci
pazione di artisti e di com
plessi italiani a manifestazio
ni artistiche organizzate in al
tri paesi ». Ciò benché il re
latore lo avesse accettato. 

Il dibattito riprenderà sta
mane. E* prevista la conclu
ne per il pomeriggio. 

. sir. se. 

Misterioso delitto a Latina ; 

Sconosciuto 
rinvenuto 

strangolato 
sulla spiàggia 

Il corpo dell'uomo era sulla battigia, nei pressi 
di Sabaudia - Aveva indosso soltanto uno slip e, 
stretto attorno al collo, un laccio emostatico 

17 A \mO ^lATÌTTAPlT , n Florida sembra abbiano scoperto le proprietà 
J. X X I I V I V k J A L i t l I X l l l U altamente terapeutiche del bagno nel fango. 
Vasche speciali sono state attrezzate per far fronte alle numerose richieste di persone che 
vogliono sottoporsi alla nuova terapia. I due giovani nella foto sono stati fra i primi ad iniziare 
la cura 

Misterioso <t giallo » a La
tina, dopo la scoperta del 
cadavere di uno sconosciuto. 
rinvenuto ieri mattina su un 
tratto di spiaggia, nei pressi 
di Sabaudia. Intorno al collo 
dello sconosciuto — che in
dossava soltanto uno slip a 
strisce bianche e azzurre — 
è stato trovato, strettamente 
annodato, un laccio emostati
co: un particolare, questo. 
che ha subito orientato le 
indagini degli investigatori 
sull'ipotesi del delitto. L'uo
mo, sospettano gli inquirenti, 
sarebbe stato strangolato e. 
quindi, gettato in mare, nel 
tentativo di far sparire il ca
davere. Per il momento, co
munque, l'episodio ò avvolto 
dal mistero più fitto: pochis
simi, almeno finora, sono gli 
elementi in possesso degli in
vestigatori clie ancora non 
sono riusciti ad identificare 
il cadavere. 

La macabra scoperta è sta
ta fatta, verso le 8.30 di ieri. 
da un contadino di 22 anni. 
Tarcisio Alfiero. residente a 
Sabaudia. che stava andando 
a caccia. Il cadavere si tro
vava sulla battigia del lun
gomare di Sabaudia, al chi
lometro 19.845. nel tratto di 
spiaggia tra Riomartino e 
Sabaudia: il corpo era su-
con indosso solamente un pic
colo slip. 

Il corpo dello sconosciuto 
— dall'età apparente di 35-
40 anni — è stato accertato. 
si trovava al primo stadio 
di macerazione, segno che era 
stato per un periodo abba
stanza lungo in acqua. Al 
polso sinistro aveva un oro
logio automatico da sub, mar
ca Tissot: le lancette erano 
ferme sulle 3.45. mentre il 
datario segnava il 17 novem
bre: presumibilmente a quel
la data risale la morte del
l'uomo. Intorno al collo del 

cadavere, come abbiamo det
to, era strettamente annoda
to un laccio emostatico: inol
tre gli investigatori hanno 
rinvenuto numerose ecchimo
si sulla parte sinistra della 
faccia, mentre l'occhio sini
stro era tutto tumefatto. Pro
babilmente, è una delle ipo
tesi che gli inquirenti avan
zano, lo sconosciuto è stato • 
prima percosso da una o più 
persone, quindi strangolato e 
gettato a mare. 

E' solo una tesi, natural
mente. una delle tante che 
si possono fare finché le in
dagini non accerteranno altri ; 
particolari ed elementi, tali • 
da far luce sul misterioso epi
sodio. « Quasi sicuramente è : 
un delitto ». affermano gli • 
inquirenti che. tuttavia, am
mettono di aver pochi ele
menti in mano. 

A sostegno dell'ipotesi del 
delitto sta quel laccio emo
statico trovato attorno al col
lo dello sconosciuto. E poi ; 
ci sono quelle ecchimosi e 
quei lividi sul volto, come se 
qualcuno avesse picchiato 
l'uomo che. successivamente. 
sarebbe stato strangolato. In
fine il cadavere sarebbe sta
to gettato a mare per far 
sparire ogni traccia del cri
mine. 

Lettere— 
all' Unita: 

I trotzkisti 
(posadisti) invitano 

a votare PCI 
Il partito comunista rivolu

zionario (trotskista), sezione 
italiana della IV Internaziona
le (posadista) ha invitato i 
propri aderenti a votare per 
le liste del PCI alle prossime 
elezioni amministrative che si 
svolgeranno domenica prossi
ma, 

Prevede un regalo di 250 miliardi annui alle società 

DECADRÀ IL DECRETO SULLA BENZINA 
MA IL GOVERNO INTENDE RIPROPORLO 

Si pretende dal Parlamento la ratifica senza nessuna seria indagine sull'operato dei petrolieri — Enormi sprechi nella rete 
distributiva a spese dell'economia nazionale—Il prezzo della benzina non può essere aumentato senza una decisione statale 

Il decreto con cui il gover
no ha rinnovato il regalo di 
3 lire per ogni litro di ben
zina alle società distributrici 
non sr.rà convertito in legge 
oggi dalla Camera, che inizia 
a discuterlo nella seduta di 
stamane, prima di sospendere 
i lavori in coincidenza con la 
vigilia delle elezioni ammini
strative. 

In pratica, ciò significa che 
il decreto è condannato alla 
decadenza, in quanto è mate
rialmente impossibile la ra
tifica parlamentare entro 60 
giorni dalla emanazione (en
tro il 2 dicembre) dato che 
oltre alla Camera — la quale 
riprende i lavori il 28 — do
vrà discuterlo anche il Sena
to. La decadenza del decre
to crea, come unica conseguen
za, quella di rendere neces
sario un provvedimento per 
sanare le operazioni svolte nei 
60 giorni di validità, del de
creto. La pretesa delle socie
tà petrolifere secondo cui il 
mancato regalo delle 3 lire a 
litro (equivalenti a 250 miliar
di di lire all'anno da prele
vare sulle imposte) determi
nerebbe l'aumento del prezzo 

della benzina è priva di qual
siasi fondamento in quanto il 
prezzo può essere modificato 
soltanto con nuovo provvedi
mento pubblico. Il prezzo dei 
prodotti petroliferi è Infatti 
sottoposto alla disciplina del 
Comitato interministeriale 
prezzi. 

Il prezzo dei carburanti è 
oggetto di valutazioni politico-
amministrative alle quali si è 
rifatto, con la sua azione che 
ha determinato l'attuale situa
zione, il gruppo parlamentare 
comunista. Per determinare 
la congruità del prezzo occor
re verificare almeno due fat
ti: 1) quali sono le basi su 
cui viene determinato, poiché 
un prezzo amministrato non 
ha certo lo scopo di proteg
gere le rendite delle società 
petrolifere, come queste vor
rebbero dal CIP; 2) se i costi 
denunciati non possano esse
re ridotti, nell'interesse della 
economia in generale. 

In ambedue le direzioni, 
nonostante la pressione fatta, 
i parlamentari non hanno ri
cevuto alcuna sostanziale 
soddisfazione. La tabella di 
costi in base ai quali viene 

Una grave iniziativa contro la politica di distensione 

Il governo conferma le mine atomiche sul Carso 
Alla commissione esteri il compagno Bacicchi denuncia le gravi conseguenze derivanti dalla 
installazione delle mine atomiche - L'intervento del compagno Calamandrei sulla pace nel Vietnam 

Il governo ha riconfermato 
Ieri, alla commissione Este
ri del Senato, l'esistenza di 
un piano della NATO, che pre
vede la dislocazione di mine 
atomiche sul Carso, in pros
simità del confine italo-Jugo
slavo. 

Tale grave riconferma è 
stata data dal sottosegreta
rio Pedini in risposta ad una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri dei compagni Ba
cicchi, Calamandrei, Sgherri, 
in cui si chiedeva di sapere 
«come si giustifichino, sul 
piano della politica estera ita
liana — visto lo sviluppo ami
chevole dei rapporti italo Ju
goslavi e considerando, più In 
generale, la situazione Inter-
Matonaie, alla viglila dell'Ini-
alo dei lavori preparatori del
la Conferenza per la sicure* 

za europea e delle trattative 
per la riduzione reciproca de
gli armamenti nel nostro con
tinente — gli studi per la po
sa di, mine atomiche nel Friu
li-Venezia Giulia, lungo la 
frontiera con la Jugoslavia, 
che una recente pubblica co
municazione del ministro del
la Difesa ha confermato esse
re in corso, in aaempimemo 
di decisioni militari prese in 
sede NATO». 
- Il compagno Bacicchi, ha 

sottolineato che la coni erma 
del governo aggravando ulte
riormente le aichiaraiiom re
se in passato sull'argomento, 
lasciano intrawedere che non 
si tratti soltanto di studi com
piuti, ma di qualcosa di più 
preoccupante: e cioè che le 
mine atomiche sono già state 
collocata o quanto mano ne 

sia stata predisposta la posa. 
La grave iniziativa del gover
no si colloca in una prospetti
va opposta a quella della si
curezza europea e della ridu
zione degli armamenti e co
stituisce un grave ostacolo 
allo sviluppo economico del 
Friuli, strettamente legato al
la possibilità della regione di 
svolgere un ruolo intemazio
nale, di ponte tra Paesi e po
poli diversi e di centro di 
traffici e scambi commercia
li, utilizzando tutte le poten
zialità esistenti. 

In Commissione, è interve
nuto inoltre, il compagno Ca
lamandrei, per denunciare lo 
atteggiamento del rappresen
tante del governo che rispon
dendo ad una Interrogazione 
comunista sul Vietnam ai è li
mitato ad auspicare che U 

conflitto armato finisca. 
Il compagno Calamandrei, 

ha affermato che il governo 
ha perduto una buona occa
sione per chiedere la rapida 
firma dell'accordo di pace o 
quanto meno la cessazione, 
nelle more delle trattative, dei 
bombardamenti sul Nord Viet
nam. 

« Voi qui deplorate, auspica
t e — h a detto Calamandrei 
rivolto a Pedini — ma non 
siete in grado di portare a 
dimostrazione di una vostra 
sena volontà politica un qual
siasi atto o passo compiuti 
presso il governo americano. 
Assistiamo invece da troppo 
tempo alla vostra ostinata 
"dimissione" di responsabili
tà, che si traduce nei fatti 
In una posizione di obietti?» 
sostegno dall'aggreasore ». 

formulato il prezzo attuale 
dei carburanti mette in evi
denza l'enorme incidenza di 
spese generali, molto mano
vrabili, dietro le quali posso
no essere nascosti ampi mar
gini di proritti tanto più il
leciti in quanto si vogliono 
conseguire sotto la protezione 
di un prezzo amministrato 
dallo Stato. 

Quanto alla politica fatta 
dalle società petrolifere que
sta si sviluppa all'insegna 
dello spreco. In un anno, se
condo calcoli ben fondati, le 
società spendono 250 miliardi 
di lire (tanti quanti ne pre
tendono dal contribuente ita
liano) per abbellire, ingrandi
re o istallare nuove stazioni 
di • distribuzione di benzina. 
Una legge, il «decretcne», 
imponeva loro una program
mazione che eliminasse la cor. 
sa ad impiantare inutili sta
zioni ma evidentemente non 
è servito a niente. Occorre 
un meccanismo di costrizione 
per spingere le società ad ac
cettare la programmazione: il 
più efficace è senza dubbio 
quello di negare loro degli 
extraprofitti. 

Il gruppo parlamentare co
munista ha quindi ' sollevato 
con insistenza problemi di 
procedura e di sostanza. Se 
le compagnie insistono sulla 
insufficienza dei ricavi, ebbe
ne si analizzi a fondo la loro 
attività e per fare questo per 
prima cosa si devono respinge
re il decreto e le sue scaden
ze. per consentire al Parla
mento una indagine seria ed 
indicazioni meno comode (per 
le società) di quella di scari
care tutti i loro costi sui la
voratori italiani. Per quello 
che ne sappiamo, il regalo di 
3 lire prelevato dalle Impo
ste è ingiustificato. 

Con i 250 miliardi che è 
possibile risparmiare sugli 
sprechi della gestione petroli
fera si possono fare altre co
se, più importanti: costruir
ci abitazioni o dare adeguate 
indennità ai disoccupati. Do
vrebbe essere, questo, un ar
gomento cui dovrebbero esse
re sensibili quanti parlano, 
al centro e a destra, di «au
sterità » da imporre al Paese. 
H governo, più preoccupato 
di tenersi amici gli esponenti 
del gruppi petroliferi Inter
nazionali, sembra invece orien
tato a non accettare la deca
denza del decreto. Il 29 no
vembre il consiglio dei mini
stri si riunirebbe per rin
novarlo contrapponendosi al
l'orientamento parlamentare 
e rifiutando un riesame se
rio della politica petrolifera e 
del suoi costi. . . 

Acqua inquinata a Limbadi 

L'infezione può 
dilagare in altri 
centri calabresi 

Altre quindici persone ricoverale nell'ospedale di Vito 
Valentia • Iniziati gli esami che accerteranno se si 
tratta di tifo • Dichiarazione del medico provinciale 

Dal nostro corrispondente 
LIMBADI, 21 

I casi di avvelenamento a 
Limbadi, in provincia di Ca
tanzaro, sono ancora aumen
tati: altre 15 persone hanno 
dovuto ricorrere oggi alle cu
re dei sanitari, mentre altre 
tre tra ieri sera e stamattina 
sono state ricoverate urgen
temente nell'ospedale di Vibo 
Valentia per la particolare 
forma acuta in cui l'infezione 
si è manifestata. 

Finalmente, comunque, an
che se alcuni dubbi ancora 
permangono si è potuto sape
re effettivamente cosa è ac
caduto. Lo ha comunicato il 
medico provinciale dottor Gio
vanni Giuttari che oggi è sta
to a Limbadi. Si tratta di una 
forma di gastroenterite dovu
ta ad ingestione di acqua non 
potabile. Le analisi di labora
torio infatti hanno accertato 
per ogni litro d'acqua la pre
senza in media di 9 mila co
libacilli, mentre l'acqua per 
essere potabile può contenerne 
al massimo 5-10 unità. A che 
cosa è dovuto questo inquina
mento? Il dottor Giuttari ha 
detto che si tratta di una im
missione di acqua di fogna 
nella rete idrica e che con i 
prossimi sondaggi di domani 
si potrà vedere dove effettiva 

tarsi l'infezione almeno ad un 
90^ delle persone che verran
no vaccinate. Altri prelievi di 
acqua, di sangue e di feci ven
gono continuamente effettua
ti per essere sottoposti ancora 
ad analisi da parte dell'istitu
to provinciale di igiene e pro
filassi di Catanzaro. 

L'agitazione e l'allarme tra 
la popolazione non sono di
minuiti, anche perché altri 
casi si sono verificati a Badia, 
frazione di Nicotera. un pae
sino che viene rifornito d'ac
qua dallo stesso serbatoio che 
fornisce Limbadi. 

Abbiamo domandato al me
dico provinciale quando la 
situazione potrà normalizzarsi: 
« Diciamo subito — ha rispo
sto — che la situazione non 
è per niente tranquilla. Per 
che possa normalizzarsi do
vranno passare alcuni giorni 
ma non sarà una normalizza 
zione definitiva perché, come 
su Limbadi anche su molti 
centri della Calabria che han
no impianti idrici vecchi pen 
de come una spada di Damo
cle che può portare a più gra
vi conseguenze di quelle che 
qui si sono verificate». • 

La rete idrica di Limbadi 
infatti è molto vecchia poiché 
risale al 1923 e dovrebbe quin 
di completamente essere ri
fatta affinché altri pericoli di 

mente l'inquinamento awie- infezione possano essere scon-
ne. Per adesso è stato vleUto ' giurati per il futuro, a Speria 

mo comunque che il decorso l'uso dell'acqua a scopo ali
mentare e nei serbatoi che ali
mentano la rete idrica dell'abi
tato sono stati installati due 
cloratori per renderla potabile. 

Per domani mattina è stata 
disposta una vaccinazione 
minicela antltifo-paratifo poi-
che in questo modo potrà evi-

della infezione — ha aggiunto 
il medico provinciale — possa 
essere tranquillo e che la vac
cinazione collettiva possa con
tenere eventuali complicazioni 
tifoidee ». 

PantaUon* Sorgi 

Non più bambini 
abbandonati 
e da adottare 
Caro direttore, 
" la lettera ' del signor Ugo • 
Belli (12 novembre), che ri' • 
vendica « il principio che i fi
gli appartengono a chi li ge
nera » contro quello che viene 
chiamato V « inqualificabile 
istituto » dell'adozione, merita 
qualche chiarimento, che bi
lanci la grande confusione 
che vi è in essa. 

Prima di tutto, l'adozione 
speciale — che di questa si 
discorre — è cosa diversissi
ma, giuridicamente, moral
mente e politicamente, dalla 
adozione degli antichi romani, 
a cui il signor Belli si ri
chiama. L'antica adozione — 
l'adozione « normale », rein
trodotta in Italia in seguito 
alle leggi napoleoniche, e uni
ca forma di adozione fino al 
1965 •— aveva, ed ha (poiché 
sopravvive accanto a quella 
speciale), carattere spiccata
mente patrimoniale: cioè ser
viva, arcaicamente, a dare un 
« erede » a chi non avesse 
generato un figlio; e infatti 
era, ed è, chiusa a chi avesse 
figli legittimi. -

L'adozione speciale, invece, 
è cosa nuovissima, ignota al 
diritto romano, e non vuol 
dare un bambino a chi ne 
è privo, ma, al contrario, una 
famiglia ai bambini che non 
ne hanno una, e che la vita 
nel brefotrofi pone in una 
condizione, drammaticamente 
vissuta anche a pochi anni di 
età, di esclusione e di emar
ginazione sociale. Perciò que
sta nuova forma di adozione 
è aperta anche ai genitori che 
hanno, e vogliono avere, figli 
generati da loro. 

Molti dei genitori adottivi 
— e certamente tutti quelli 
dell'associazione pisana che 
rappresento — sono convinti 
che l'adozione risolva soto 
una parte dei problemi che 
l'abbandono dei bambini po
ne alla società; esistono i pro
blemi «a monte» delle fami
glie o delle madri che abban
donano i propri figli; della 
individuazione e della lotta 
contro le cause, politiche ed 
economiche, di questo triste 
fenomeno. Perciò, come mem
bro dell'Associazione Famiglie 
Adottive, io mi sento di af
fermare che scopo finale della 
nostra azione dev'essere pro
prio che non vi siano più 
bambini da adottare, cioè che 
non vi siano più bambini ab
bandonati. Ma quelli che so
no, oggi, reclusi negli istituti 
non possono attendere. Poi
ché, nonostante la strana opi
nione del signor Belli, V* af
fidamento a istituti pubblici 
o religiosi» non è la stessa 
cosa dell'adozione; da quello 
affidamento, carico di conse
guenze, anzi, migliaia di bam
bini possono essere salvati 
solo dall'adozione speciale. 

SALVATORE SETTIS - • ' ' 
(presidente dell' Associazione 

Famiglie Adottive di Pisa) 

L'impiegato 
dell'ENEL 
« i n frigorifero» 
Caro direttore, 

ho letto in un giornale la 
conclusione giudiziaria del sin
golare caso Morando, l'impie
gato dell'ENEL tenuto per 
due anni senza far niente a 
300.000 lire al mese, perchè ai 
dirìgenti dell'ente non piaccio
no le sue idee politiche. La 
conclusione dello strano caso 
che è possibile ricavare dal
la sentenza del magistrato, 
dovrebbe essere questa: quan
do la sentenza sarà notifica
ta all'ufficio legale dell'ente, 
l'ENEL dovrà reintegrare lo 
impiegato nelle sue funzioni 
affidandogli le mansioni svol
te in precedenza. 

La conclusione è ovvia, né 
è pensabile che il magistrato 
potesse ritenere infondato il ' 
reclamo dell'impiegato che es
sendo stato messo in frigo
rifero chiede di uscirne per 
tornare a guadagnarsi lo sti
pendio e gli straordinari che 
gli vengono pagati regolarmen
te ogni mese. Ovvia, ma a 
mio avviso, insufficiente. 

L'ENEL è un ente pubblico 
ed è soggetto in quanto tale 
a precise norme di legge per 
quanto attiene al buon uso 
dei fondi che l'ente ammini
stra, fondi che non apparten
gono agli amministratori, ma 
alla collettività; né si dica che 
una diecina di milioni sono, 
per l'ENEL, una cifra mode
sta e che non è il caso di 
scandalizzarsi per tanto poco. 
Ci sono centinaia di casi di 
amministrazioni comunali 
chiamate a rispondere di som
me talvolta ridicole per spe
se pienamente giustificate, so
lo perchè effettuate non in 
aderenza perfetta con te nor
me di legge vigenti, ma ca
renti e inadeguate. E' vero 
che nel caso dell'ENEL, gli 
amministratori sono nomina
ti dal governo e scelti nei 
partiti di governo, mentre nei 
comuni sono scelti dagli elet
tori non sempre secondo i 
gusti dei governanti, ma nes
suno vorrà sostenere pubbli
camente che le vie diverse 
che portano al governo del
l'ente pubblico, costituiscano 
ragione valida per violare im
punemente, nelVun caso, pre
cise norme di legge che nel
l'altro debbono essere rigida
mente rispettate. 

Che l'ENEL sia stato dan
neggiato non c'è dubbio: per 
due anni si è impedito a un 
dipendente di fare qualsiasi 
lavoro e gli si sono pagati 
gli stipendi e gli straordinari; 
responsabile di ciò non è l'im-

S egato visto che si deve a, 
l se il caso è stato reso 

pubblico e il magistrato ha 
potuto emettere la sentenza 
solo parzialmente riparatrice. 
Ma un responsabile c'è e co
stui deve o dovrebbe essere 
perseguito; dico dovrebbe per
chè l'esperienza lascia margi 
ni assai ristretti all'ottimismo 
in faccende del genere. 

Né qui è tutto lo sporco 
affare. Il Morando ha le sue 
idee politiche e professando
le, egli esercita un suo dirit 
to coperto e protetto dalla 
Costituzione e dalla legge or
dinaria. Condro la Costituzio
ne e contro la legge egli è 

stato discriminato dagli am
ministratori di un ente pub
blico che proprio perchè tali 
dovrebbero essere anch'essi 
garanti dell'osservanza delle 
leggi, di tutte le leggi, anche 
e specialmente di quelle re
lative al diritti del cittadino. 

Questo secondo aspetto del
la faccenda non è meno im
portante del primo, al contra
rio esso è di gran lunga più 
importante; il danno della di
scriminazione non si misura 
in soldonl, ma si può pagare 
in libertà e la libertà non 
ha prezzo. 

Da quel che ho letto sulla 
faccenda ho tratto l'impres
sione che il Morando dia plU 
importanza al primo aspetto 
che al secondo; io penso che 
abbia torto e comunque a 
questioni del genere slamo 
tutti interessati e facciamo 
male a non occuparcene sem
pre e fino in fondo. 

GIULIO TURCHI 
(Roma) 

Pensioni di guerra t 
2 8 0 mila i ricorsi, 
pochissime 
quelle risolte 
Cara Unità, 

polche sono tante migliaia 
coloro che sono interessati 
ai ricorsi per pensioni di guer
ra, e spesso noi parlamenta
ri slamo stati invitati a fare 
qualcosa perchè cessi lo 
scandalo che colpisce tanti 
cittadini, costretti ad attende
re anche 10-12 anni prima di 
conoscere l'esito di un ricor
so inoltrato alla Corte dei 
conti, credo sia . giusto far 
sapere agli interessati che da 
anni ci stiamo costantemente 
battendo in sede parlamenta
re. 

Ottenemmo, soprattutto per 
la nostra iniziativa, la legge 
585 del 28-7-1971 che assegna 
il riesame di una parte del 
ricorsi giacenti alla Corte dei 
conti, al ministero del Teso
ro per un riesame ammini
strativo. Sappiamo però che 
essa non risolve affatto il pro
blema e che occorre qualco
sa di più organico ed efficace. 
Lo stesso sottosegretario Ruf-
flnl in commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, rispon
dendo ad un nostro ordine 
del giorno presentato in occa
sione della discussione sul bi
lancio di previsione del 1973, 
ha dovuto ammettere che i 
ricorsi inevasi sono 280 mila,-
che circa la metà sono passa-

' ti al ministero del Tesoro 
per il riesame e che di que
sti solo 2.200 sono stati esple
tati in tutto il 1972. 

Per questo abbiamo presen
tato un ordine del giorno 
nel quale si «impegna il go
verno a prendere più concre
ti e sicuri provvedimenti, ri
correndo a forme di decen
tramento del lavoro, al po-

, tenziamento .degli uffici e a 
, quant'altro ritenuto opportu-
' no, per giungere a soluzione 

di una situazione la cui per
manenza viola diritti costitu
zionali di tanti cittadini e 
che perciò non può ulterior
mente continuare, riferendo 

. in merito alla Camera entro 
sei mesi». Purtroppo il rap
presentante del governo ha ac
colto l'o.d.g. solo come rac
comandazione. Da parte no
stra, continueremo ad insiste
re perchè gli interessati ab
biano quello che giustamente 
gli spetta. 

CESARE NICCOLAI 
(Deputato del PCI) 

Un busto 
in bronzo 
Compagno direttore, 

ti scrivo per segnalarti un 
ulteriore episodio in cui Ut 
nostra beneamata RAI-TV si 
è contraddistinta per parzia
lità e per sfacciata bugiarde
ria. 

Questa sera, per caso, ho 
ascoltato il Telegiornale dette 
20,30 e sono rimasto sconcer
tato del servizio sulla inaugu
razione di un busto alla me
moria del commissario Cala
bresi. 

Le critiche che ho da muo
vere a questo episodio sono 
varie e di varia natura. • 

Anzitutto il tono apologeti
co di tutto il servizio mi ri
cordava quello tipico di certi 
vecchi documentari <r Luce » 
di triste memoria. Il Cala
bresi vi veniva descritto co
me la * perla» della questu
ra di Milano che si distingue
va per il suo * cervello». Si 
diceva anche che gruppi del
la sinistra extraparlamentare 
avevano osato (questo il tono, 
se non le parole precise) get
tare discredito sulla figura del 
funzionario fedele e probo 
* immischiandolo » (che ver
gogna !) nell'affare Pinétti, 
un anarchico * caduto» da 
una finestra detta questura. 

Il tutto senza accennare mi
nimamente al processo in osi 
Calabresi e soci erano caduti 
in profonde contraddizioni, 
Il tutto senza avanzare la
cuna ombra di dubbio suWa 
innocenza del funzionario. 

MJP. 
(Roma) 

Giovani compagni 
che chiedono libri 
Cara Unità, 

da poco tempo abbiamo co
stituito un circolo della FGCl 
intitolato ad A. Gramsci, qui 
a Bisaccia provincia di Avel
lino. ed abbiamo avuto im
mediatamente un' esplosione 
di iscrizionL 

Viviamo in una zona in cai 
la disgregazione economica e 
sociale è immensa, per cui, 
pur avendone l'interesse, non 
abbiamo la possibilità di com
prare libri, riviste e altro ma
teriale culturale, affinchè l'e
sigenza che ci ha portato m 
diventare comunisti diventi 
coscienza. 

Ci appelliamo perciò a tutti 
t compagni che ne hanno di
sponibilità od Inviarci mate
riale culturale che riguardi la 
linea, la storia, le lotte e U 
pensiero dei comunisti e dai 
marxismo in genere. 
Circolo FGCI «A. Grameet» 

(Bisaccia • Avelline)) 


